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Lo giurò, né mancheranno 
J,e promesse dell' Eterno: 
Quando 1' ira di Satanno 
Più crudel divamperà, 
Conculcata noli' inferno 
Da una Donna resterà. 

Station corse di procella 
Forinidabìl spaventosa, 
Che di Pier la navicella 
Lungamente travagliò; 
Del Signor V aBgasta Sposa 
Farne schiava minacciò. 
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t)ai sofisti, dai potenti 
Trascinate alla menzogna, 
Disertavano le genti 
II vessillo della fc: 
Era il pianto e la vergogna 
Dei traditi la mercè. 

Turpi accuse invereconde 
Movean guerra al saero tempio; 
Quol mistero si nasconde 
Neil' arcano limitar, 
Congiuravasi dall'empio 
Di bestemmia profanar. 

Ed intanto le contrade 
Si agilavan fra i delitti; 
A tenzon venian le spade 
Coli' estraneo e col fratel, 
Non remosso per conflitti, 
Ma più orribile il flagel. 

Lo spettacol vide atroce 
Un Eletto del Carmelo, (i) 
E nell' opra nella voce 
Animoso si destò: 
Scarso all' impeto lo zelo, 
Nella Vergine sperò. 
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A scamparne, deh! li affretta, 
Le dicea, ne riconforta; 
Una prova , o Benedetta , 
Ne impartisci ili faiur; 
Tu la luce, tu la scordi 
Nel soggiorno del duini-. 

Sursc un'alba: (2) all' improvvisa, 
Sovra nuvola dorata, 
Lei, che splendo in paradiso 
Bella come il iole oppar, 
Di Cheruhi circondata 
Lo veniva a consolar. 

Che trasporti, che momenti 
Quando al Servo prediletto 
La Regina dei redenti 
In sua glorio si mostrò, 
E pur mite nelV aspetto, 
lliè una Vesto e favellò. 

Prendi, a figlio, è questo il pegno 
In fra noi di stretta pace, 
l>' alleanza contrassegno 
Finché secol durerà: 
Una madre in me verace 
Chi scn fregi Moverà. 



In soccorso della vita 

Neil' ambii se io e nel periglio, 
Soli' esLrema dipartita 

10 dolcezza gli sani, 
Vittorioso dui!' esigilo 
Alla patria il condurrà. 

0 fratelli, l'età scstu 
Oggi compie da quel giorno, 
Che la grazia manifesta 
DÌ Maria nel mondo usei, 
E coni' orto chiuso intorno 

11 Carmelo rifiorì. 

Son dì gaudio i santi riti, 
Tutto al gaudio no rappella; 
Stan col popolo i Leviti 
Presso 1' ara trionfai; 
Grandi e volgo, ognuno nbbclla (3) 
L' alma Efiigie virginal. 

Fortunati! avran compenso 
Sei magnanimo pensiero. 
Fortunati! un premio immenso 
Fia ne ottenga la virtù, 
Della terra pel sentiero, 
Nel riposo di lassù. 
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Truce iieitihn ancor si aduna, 
Già se n' nrlonn le strida; 
Ma se prospera r«rinna. 
Se nemiea sorgerà. 
In Maria clii si confida 
Per Maria si salverò. 



(1) Sin Si inno e Stock. 

(2) lift dì 1G. Luglio 1S51. 

(3) Una numerasi Società di devoti crasi formala 
allo scopo di rivestire e adornare del firoprio l'Im- 
magine della SS. Vergine, ciò ebe, secondala dallo 
iclo dei RR. PP. Carmelitani ha ora magnificamente 
adempito, 
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bonetto 



L Imagin lua vesti di bisso e d'oro 
l,a pietà dei fedeli, o \ergin belia, 
l'ercbò sebbene ti appellasti ancella 
Maternità divina è il Ino decoro 

Delta gra/ia di Dir. l'alio tesoro 
Possiedi, onde la colpa si cancella, 
S'aUo nella virtù, si rioMfella, 
Vinto è dei tristi l' inf.rrnal buoni. 

Deh: Madre nsenlla I umile preghiera 
V, il don ricambia aUa devota gente 
Che l invoca Regina del Carmela. 

Veste iin/i.il di earitn emeera 
,\b impetra dal tuo Figlio OampOSSC 
l)qtui ci rendi di lodarli io cielo 



MAI E A 0A»I8MflM 

CHE PRESENTA 

AL B. SIMONE STOCK 

II, SANTO SCAPOLARE 



Stupite o redenti; dall'alto del Cielo 
La Dira possente, onor del Carmelo, 
Vedendo i suoi figli tra crudi perigli 
Benigna, pietosa li volle salvar. 

Hi Satan ribelle gli orrendi conati 
Rendevano i cuori dolenti, agitati, 
I tristi, gli Stolli al male rivolti 
Destavano guerre fatali a provar. 

Orribìl favella di demone rio 

Muoveva nell'uomo l'oltraggio di Dio: 
Offeso era il tempio per mano dell'empio; 
Signora nnn serva sedea voluttà. 
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i' fiera sventura! o popol tradito 

Raddoppia i limi Inaili dolente, smarriti) .. .. 
(ìià semplice agnello tradotto al macello 
Tu vittima cadi di strauia empietà! 

Oli! forza benigna dati' alto discenda 

E pronta agli oppressi la mann distenda: 
E il raggio di luce, che al bene conduce 
SÌ arrivi nei petti, si accresca la fc. 

Ma intanto ti accheta o mesta famìglia 

La Madre del Santo che dolce consiglia. 
La verga di Gesse che ngnor ci protesse 
Udì dall' Empirò i pianti di le. 

Appare già lieta all' Anglo Simone 
Segnai di salvezza ad Esso propone : 
E prendi « ini dice quest' arra felice 
Che a scampo dei mali pietosa li dò. 

Tu questo propaga \essilln di amore; 

Che apiega so hai Madre benigna di cuore : 
Sia pur la vicenda crudele tremenda 
Per questo ai devoli rifugio sarò. 
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Oli salve gran Detona! da tutte regioni 
Ognuno ti esalti, ognun t' incoroni, 
Pel tuo stipulare di laudi più rare 
Eterno il tuo Nome tra noi suonerà. 

Sia questo l'usbergo che contro i nemici 
Ci faccia valenLi, ci renda felici; 
Che ognora alle menti il tratto rammenti 
Di tua generosa materna pietà. 

Ed oggi che scorsi ben anni seicento 
Ricordasi grato si raro portento 
Accogline i voti dei cuori devoti 
Che in lauta letizia ti pregan così: 

Oh Madre le nostre sventure rimira, 
Del Giudice derno ci salva dall'ira; 
Per le sia difesa del Figlio la Chiesa 
Possiamo nel Cielo poi giungere un dì. 
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